
Numero zero aprile 2023 

                                         
IN CORSIVO 

Questo numero zero 
apre con la questione 
dei rifiuti a Roma e nel 
nostro quartiere ma 
apre anche ai sogni e 
alle speranze.  

Per esempio di riuscire 
ad avere un cineforum 
in zona o di poter 
trasformare i cartoni da 
rifiuti in qualcos’altro di 
bello, di diventare una 
voce autentica del 
nostro Comitato, di 
contribuire a pensarci 
e sentirci comunità. 

                                
                  
                    VITA DI QUARTIERE 
              Bollettino del Comitato di Quartiere                                 
       Monteverde Quattro Venti 
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Facciamo il Punto                  

                             

Il punto è presto fatto. E’ passato più di un 
anno da quando si è insediata la nuova Giunta 
Capitolina e non ci sono ancora segnali 
significativi di cambiamento sul super 
problema dei rifiuti urbani. Sono sotto gli 
occhi di tutti i mucchi di immondizia per 
strada, i cassonetti straripanti, sporchi, vecchi, 
rotti, puzzolenti. E’ cosi in tutta la città.  
Potremmo dire, parafrasando Metastasio, che 
Ovunque il guardo io giro, immensi cumuli 
d’immondizia vedo. 

 

Si dice che sporco chiama sporco, pulito chiama pulito. Quindi, per non essere da meno i 
nostri concittadini aggiungono il loro contributo. Per strada si trova di tutto, vecchi 
frigoriferi, materassi sfondati, pezzi di mobilio vario, carcasse di bicicletta, perfino sci 
antiquati o rotti, senza contare la mole di cartoni da imballaggio dei prodotti acquistati 
online che sotto Natale raggiungono il culmine. 

Ma è proprio vero che per quanto riguarda i rifiuti il Sindaco Gualtieri e la Giunta non 
hanno predisposto niente di concreto? 

Va precisato che il Sindaco si muove in questo campo come Commissario Straordinario di 
Governo per il Giubileo. Significa che la materia in questione non è della Regione e non 
dipende dalle maggioranze e dagli equilibri politici regionali.  Le ordinanze, tanto per dire, 
hanno il logo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. La posta in gioco non è solo di 
liberare oltre quattro milioni di abitanti dalla condanna dell’immondizia perenne ma anche 
di arrivare in tempo a presentare una città “decente” per il Giubileo. 

Premesso questo, la concretezza dei fatti dice che qualcosa di importante a Roma si sta 
muovendo.  
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 Ecco cosa: 

- a dicembre scorso è stato presentata l’ordinanza del Sindaco per la progettazione 
di un termovalorizzatore a Santa Palomba, un impianto che impegna dieci ettari 
di terreno, gestirà circa 600 mila tonnellate di rifiuti indifferenziati l’anno, 
utilizzerà tecnologie di ultima generazione che tutelano l’ambiente, e sarà 
operativo a partire dall’estate 2026; 

- il primo marzo, come da tabella di marcia annunciata, scaduti i termini, è stata 
chiusa la possibilità di presentare altre proposte progettuali. E’ ormai noto che si 
è proposta Acea ambiente, raggruppando un pool di imprese. 

 

Da adesso in poi 

- se il Sindaco e la Giunta continuano a rispettare i tempi, entro agosto verrà 
predisposto il bando di gara. E questo, senza entrare nel merito dei pro e contro, 
sarà comunque un altro atto concreto e decisivo perché la nostra città abbia un 
suo impianto per lo smaltimento dei rifiuti e la smetta di inviarli in giro turistico 
per l’Italia e l’Europa, a caro prezzo per noi contribuenti.  

 
Ma non è tutto qui.  

 
 “Il Progetto complessivo della Giunta Capitolina, ci ha chiarito l’esperto Fabio 
Filogna, responsabile Ambiente del PD XII Municipio - è quello di dotare la città di 
impianti che consentano di produrre meno rifiuti, grazie all’incentivazione di 
packaging e di riutilizzo. Si tratta di riuscire a selezionare meglio e a riutilizzare per 
una seconda volta i rifiuti grazie alla costruzione di nuovi Centri di Raccolta (oggi ne 
abbiamo 13 attivi che dovranno arrivare a 21); si tratta inoltre di riciclare la frazione 
organica grazie alla costruzione di due impianti di biodigestione (con produzione di 
biogas e compost), e di dedicare altri due impianti al riciclo di plastica e carta.  
Infine avremo anche il recupero energetico con il termovalorizzatore per il 
trattamento della frazione non differenziabile.  
Come è evidente – ha concluso Filogna - il ciclo dei rifiuti in una città complessa non 
comporta soluzioni facili”. 

 

Non solo termovalorizzatore dunque, in ballo ci sono anche altri progetti per i rifiuti. Ne 
parleremo nei prossimi numeri man mano che, speriamo, prenderanno concretamente 
avvio. 
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Ne parliamo con Alessia Salmoni 

Vicepresidente e assessore al commercio e ai rifiuti del Municipio XII – 

 

 

Quattro domande su alcune questioni cruciali che riguardano i rifiuti nel nostro Municipio. 

   D: Nel nostro quartiere i cassonetti per la raccolta dei rifiuti sono sporchi, rotti, 
insufficienti. Mentre in altre zone della Capitale si sta provvedendo alla loro sostituzione, 
a Monteverde non si vede nessun cambiamento. Quali sono le ragioni di questo ritardo?  

   R: La sostituzione dei cassonetti è partita da altre zone della Capitale ed è stata 
completata soltanto in due municipi; in seguito si è arrestata per problemi di 
approvvigionamento e riprenderà nella seconda metà di aprile. Abbiamo richiesto ad AMA 
di essere tra i primi destinatari dei nuovi contenitori stradali che nel nostro caso saranno 
più di 2500. 

  D:  Che cosa ci dice a proposito delle utenze non domestiche, ossia degli esercizi 
commerciali che intasano i cassonetti? 

  R: Attualmente sul territorio del Municipio XII vengono servite circa 2100 utenze non 
domestiche da parte di un prestatore esterno, incaricato da Ama Spa alla raccolta delle 
frazioni di carta, cartone, multimateriale, organico, vetro e cassette in plastica con 
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frequenze giornaliere per l’organico, bisettimanali e trisettimanali per le restanti frazioni. 
Ove il servizio non è attivo, gli utenti sono attualmente autorizzati a conferire i rifiuti, 
differenziandoli correttamente, nei cassonetti stradali. Nel mese di giugno partirà un 
nuovo bando che consentirà di servire un maggior numero di utenze non domestiche 
diminuendo l'impatto sui cassonetti residenziali. 

  D: Nel nostro Municipio, dopo la chiusura di quello di via Verospi, non c’è più un Centro 
di raccolta. E’ in programma la riapertura di un altro, o si pensa alla predisposizione di 
aree di trasferimento dei rifiuti di zona per rendere più agevole il servizio? 

  R: Per quanto mi risulti quella di Via Verospi era una vecchia sede AMA di zona ormai 
dismessa. 

Stiamo lavorando per la realizzazione del Centro di Raccolta AMA in Via Bartolomeo Chesi 
in zona Massimina. Il centro si configurerà come un'area adibita a deposito temporaneo 
dei rifiuti non organici, organizzati in maniera differenziata per essere successivamente 
avviati alle attività di riciclo. Il progetto è attualmente in Conferenza dei Servizi. 

  D: A che punto è la proposta dell’AMA di Municipio con contratto di servizio 
decentrato? 

  R: Il vigente Contratto di Servizio per la gestione dei rifiuti urbani (DGC 106/2019) scadrà 
il 31 marzo 2023.Gli indirizzi programmatici e le linee guida per la predisposizione del 
Nuovo contratto sono state oggetto di valutazione e osservazione da parte dei municipi. 
Alla luce della complessità e peculiarità del sevizio integrato di gestione dei rifiuti urbani 
della città di Roma, il Contratto dovrà essere strutturato in un'ottica di decentramento 
aziendale (cd. "AMA di Municipio") e territoriale, che riconosca il Municipio quale ambito 
di riferimento.  Il Municipio sta aggiornando, per la parte di propria competenza, l'Allegato 
1 - Scheda AA "elenco strade e frequenza di spazzamento" in considerazione del tempo 
trascorso e delle difformità riscontrate nel corso dell'applicazione del vigente Contratto. Il 
fine è quello di implementare il suddetto allegato con tutte le aree pavimentate pubbliche 
e private aperte al pubblico transito, attualmente non incluse nel servizio di pulizia e 
spazzamento.  
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Spazio aperto 

idee, proposte, progetti, programmi, cose fatte o da 
fare  

Ecco due proposte molto interessanti per il nostro quartiere 

1 - Imparare giocando 

 
Imparare giocando vale per i bambini ma è buona pratica anche per gli adulti. 
Così il Comitato Monteverde Vecchio Quattro Venti lancia il progetto Caccia ai 
Cartoni, quei cartoni che da rifiuti ingombranti possono trasformarsi in oggetti 
fantastici. 

   

Il progetto si rivolge primariamente alle scuole e promuove la partecipazione 
di associazioni, biblioteche, artisti e artigiani del quartiere per realizzare 
esperienze di riuso creativo di materiali. Riusare e riciclare non solo per 
mettere in moto creatività e immaginazione ma per renderci responsabili in 
prima persona delle problematiche sull’ambiente e per ridurne il degrado. 

Il progetto non nasce dal nulla, sono già attive in varie scuole esperienze simili. 
Al Comitato interessa peraltro porsi al fianco del mondo della scuola per 
amplificare gli effetti positivi indotti da queste buone pratiche. Oltre alla 
narrazione intorno agli oggetti ricreati, alle azioni sceniche di un possibile 
Ecoteatro il progetto, in dialogo con organismi municipali, sollecita temi, 
riflessioni, confronti tra coetanei con genitori, insegnanti, esperti, cittadinanza. 
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L’obiettivo è affiancare l’impegno già espresso, a vario livello, dalle Istituzioni 
per far crescere con la creatività e la fantasia la consapevolezza sulla necessità 
di contribuire a una economia circolare e quindi sostenibile. 

L’osservazione attiva della cittadinanza sull’abbandono di rifiuti ingombranti 
non ha come unico esito la segnalazione di inefficienze e vuole essere proposta 
e sviluppare nel tempo pratiche e comportamenti ecologicamente 
responsabili. 

Il progetto sarà presentato alle scuole e a seguire a biblioteche civiche, a 
teatri del quartiere e alle tante altre associazioni che con il Comitato di 
quartiere intendono sostenere iniziative di educazione civica orientate alla 
sostenibilità ambientale. 

2 – Un cinema a Monteverde Vecchio 

       
 

In tanti a Monteverde sentiamo la mancanza di un cinema nel nostro quartiere. 
Eppure paradossalmente vediamo tutti i giorni i tanti attori e registi che qui vivono, 
ma i film dobbiamo andare a vederli lontano. 

Tanti anni fa Monteverde aveva i suoi cinema e non solo, aveva anche le arene. 
C’era il cinema Vascello, l’Ariel, un po’ più lontano c’era il Garden, c’era la sala 
parrocchiale di via Abate Ugone e c’era un’arena che si chiamava Lucciola a viale 
di Villa Pamphili. 
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In tempi più recenti, per qualche anno c’è stata un’arena estiva nella parte aperta 
del liceo Morgagni. A giudicare dal pubblico sempre presente fino al tutto esaurito, 
l’arena sembrava essere assai gradita ai monteverdini ma poi un bel giorno, anzi 
un brutto giorno, è sparita pure lei, svanita per motivi a me sconosciuti. E così 
ancora una volta Monteverde si è ritrovata senza il piacere del cinema. 

Quindi perché non pensare ad un Cineforum? L’idea sarebbe trovare un luogo 
dotato di una sala, uno schermo ed un proiettore per proiettare film ad un pubblico 
ristretto che pagherebbe una piccola quota annuale per sostenere le spese per il 
luogo e le pellicole da proiettare a intervalli definiti. 

Anche in considerazione della quasi totale mancanza di punti di aggregazione e di 
programmazione culturale nel nostro quartiere, ci siamo subito messi in moto 
sfruttando le nostre forze, che si sono rivelate essere poi non così povere, per 
trovare un luogo adatto e per acquisire le conoscenze di base per iniziare. 

Stiamo lavorando su questa idea proprio in questi giorni con la speranza di riuscire 
a costruire qualcosa per il nostro amato quartiere che ospita tanti artisti e cineasti 
ma non un cinema. 
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Notizie Utili                         

 Alla Biblioteca Corsini domenica 2 
aprile alle 10:30 comincia un nuovo 
ciclo di incontri cinematografici, 
dedicato alla regia del grande Clint 
Eastwood. 
Si parte con Hereafter (2010, 129'; con 
Matt Damon): un film complesso ed 
attuale, che parla di "quasi morte" con 
grande poesia, attraverso tre storie destinate ad incontrarsi. Con 
l'introduzione critica di Pino Moroni; E’ richiesta la prenotazione tramite 
email a VILLINOCORSINI@BIBLIOTECHEDIROMA.IT indicando nome e recapito 
telefonico. 

 Il 15 aprile grande festa del Liceo Morgagni per il 50° anniversario della sua 
fondazione, con un programma ricco di eventi tra cui un torneo di palla a volo, 
esibizione di gruppi musicali, mostra fotografica.  Il programma completo sarà 
reso disponibile sul sito della scuola. 

 Notte bianca della cultura a Via Fonteiana e Piazza Ottavilla - Stiamo 
lavorando con il Municipio XII e i commercianti della zona alla nuova edizione 
della notte bianca con tanti spettacoli e attività per grandi e piccoli. 
Prossimamente il programma. 

 Segnaliamo che il 10 marzo scorso l’Associazione Monteverde Attiva ha 
presentato il quarto Rapporto sulla raccolta dei rifiuti a Monteverde, Il 
Rapporto è consultabile al link. 

                                https://drive.google.com/file/d/1zhj1ExoWI-AgCJclv_beeXUK5XZ_Xn1X/view?usp=sharing 

 

 

 

 
Sito web: comitatomonteverdevecchio4venti.it 
Facebook: comitato monteverde quattroventi 
Mail: comitatomonteverdequattroventi@gmail.com 
 
 
Hanno collaborato a questo numero 
Ivana Zomparelli, Marzia Miele, Elena Plances, Patrizia Salvi, Sergio Sarli (immagini) 


